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1. GENERALITA’
Il borgo è caratterizzato da una presenza parti-
colarmente significativa di murature storiche 
che hanno funzioni statiche di sostegno di scar-
pate e/o costruzioni.
Di seguito si rappresentano, localizzandole, le 
tipologie più significative differenziandole tra 
quelle poste lungo gli edifici esistenti (es. zona 
ex asilo e lato nuovo viabilità di accesso) e quelle 
a sostegno della parte edificata posta nella parte 
alta del borgo. Quest’ultima, come si vede dalle 
foto, è stata oggetto di un recente intervento fi-
nalizzato al ripristino della efficienza delle stabili-
tà del paramento murario in pietra che funge da 
rivestimento. Il distacco di questo rivestimento 
fu dovuto alla pressione di acque piovane  che si 
erano infiltrate tra la roccia in posto ed il rivesti-
mento stesso.
Tutte queste murature hanno generalmente 
una funzione strutturale che solo in parte, oggi, 
può essere indagata anche solo a livello di “lettu-
ra strutturale”, a causa delle precarie condizioni 
di sicurezza.

2.ANALISI DEL DEGRADO
Il rivestimento della roccia in posto nella parte 
alta del borgo non ha un funzionamento strut-
turale. Il suo degrado è tutto di natura funzionale 
ed è legato alla regimazione delle acque mete-
oriche provenienti, soprattutto, dalla esistente 
viabilità di accesso all’Auditorium. L’azione delle 
acque meteoriche, sia di ruscellamento che di 
infiltrazione, ha creato allentamenti e fessurazio-
ni nel/del rivestimento.
Più complesso è il degrado di muri di conteni-
mento di costruzioni/scarpate. Questo degrado 

ha caratteristiche materiche, fisiche, strutturali.
La tipologia del muro “a secco” è particolarmen-
te esposta agli agenti atmosferici, ai fenomeni 
gravitativi ed alle spinte, l’invecchiamento delle 
malte, il fortissimo degrado legato alla vegeta-
zione radicale all’interno, l’azione delle acque di 
ruscellamento e di infiltrazione rappresentano le 
concause che, unitamente alla totale assenza di 
manutenzione ci consegnano un sistema di mu-
ratura di contenimento fortemente degradato.
I fenomeni gravitativi che hanno riguardato sia 
i crolli di parti delle costruzioni, sia il piede dei 
muri completano il quadro delle cause di degra-
do che, in questo caso, assumono la caratteristi-
ca di veri e propri dissesti.

3. NOTA METODOLOGICA
Senza un ulteriore incremento della conoscen-
za il progetto esecutivo potrà essere redatto solo 
con carattere tipologico.
Gli scenari ipotizzati nel cronoprogramma dan-
no invece spazio ad una fase di approfondimen-
to del PE che riceve il risultato di una conoscenza 
estesa e di una diagnostica mirata.
Si tenga conto che la classificazione del terri-
torio comunale di Cavriglia tra le zona a rischio 
sismico impone di verificare la vulnerabilità del-
le strutture anche nei riguardi di questa azione 
come previsto dalle norme.
La metodologia proposta per questi elementi 
costruttivi, valida per gli scenari identificati nel 
cronoprogramma, è:

•	 Pulizia di dettaglio delle superfici murarie
•	 Messa in sicurezza
•	 Aggiornamento del rilievo di dettaglio
•	 Esecuzione di indagini in situ e laboratori 

per la definizione delle geometrie (eleva-
zione e fondazioni) e la caratterizzazione 
meccanica

•	 Eventuale integrazione geologica

SISTEMA DELLE MURATURE STO-
RICHE DI CONTENIMENTO IN PIE-
TRA

•	 Approfondimento del PE sia strutturale, che 
di restauro che di regimazione delle acque

•	 Si ricorda infine la necessità del coordina-
mento di PE con ENEL per le parti di muri 
che costeggiano la strada in progettazione 
da parte di ENEL stessa.

4. COMPUTO SOMMARIO
Di seguito quantità indicative:

•	 Rivestimento della roccia in posto nella par-
te alta del borgo: m² 1100

•	 Muri di sostegno di edifici e/o scarpate e/o 
terrapieni: m² 2300
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